
0 anche una Commissióne p o trà  stu d ia re  
l ’im portante argomento., giovandosi del­
l ’aiuto che si può tro v a re  nella Cattedra 
am bulante di ag rico ltu ra  s tab ilita  da- 
poco in Acqui.

La scuola po trebbe avere un corso 
b iennale: stud io  del disegno, di.chim ica 
app lica ta  alle a r ti  e agricoltura, lingua  
ita lia n a  e possibilm ente francese, d ir itti  
e doveri del cittadino.

A p roposito  di - : ; 'tu ra , il Sindaco 
si ra lle g ra  col p: e. paschi ;per lo zelo 
con citi im p a r tì  o A r ;c i buoni me­
tod i di colti'' c e. : um azione, per
cui potè soro ce tic‘.•ente un Consorzio fra
1 p roprie tà ; : di ' . ere sotto la  direzione 
operosa, ed inerii igeate del nostro  collega 
Dottoro uffoionghi Ezechia che tien e  
d iritto  ad essere  nom inato in  qu es te  
F asico  con l'onore che gli è dovuto.

; , i  c  uoia di m usica ha  dato  buon i 
r -su ita ii, io allievi ne frequen tarono  le 
lezioni a-con profitto so tto  l’ab ile  d ire- 
zio rv del m aestro  B attioni.

'/e se rc iz io  finanziario chiuso  col 31 
dicem bre 1901 non av rà  lasc ia to  g ran d i 
iracc ie  di sè, però m erita  ricordo la  
pa lazz ina  presso  le Nuove Term e, che i 
c ittad in i acquesi di stam po au ten tico  
approveranno . C onverrà poi so s titu ire  
l ’ a ttu a le  m uro di c in ta , con qualche 
cosa di più e legan te  ma di questo  si 
p o trà  s tu d ia re  l ’ esecuzione, allorché il 
Comune voglia fars i un concetto esa tto  
di quanto si vuol fare  in arm onia  coi 
due grandi p rogetti della  fo g n a tu ra  e 
dell’acqua potabile, q u es t’u ltim a re sa  più 
agevole per la  co rtesia  della Società 
M editerranea. Vi sono a ltr i  lavori ancora, 
il  ponte sul Medrio, la  Scuola di Moirano, 
la  P iazza Um berto I e lo sven tram en to  
della  P iste rn a , l’ada ttam en to  del Palazzo 
del Comune per i suoi uffici in corso 
di esecuzione e di studio  o di a s ta .

La pubblica illum inazione deve essere  
m ig lio ra ta , e lo s a rà  in quan to  che egli 
ebbe cu ra  di elevare da 12 a  18 m ila 
lire  lo stanziam ento  relativo.

P resto  il Consiglio dovrà p re p a ra re  
i regolam enti di polizia u rbana.

La d istribuzione delle m inestre  ai po­
veri diede buoni risu lta ti. Il Comune vi 
concorse con denaro, locali e personale . 
B enem eriti ne furono i colleghi G iardini 
e Moraglio.

A lla Società O peraia, p re s ied u ta  dal 
collega Bonziglia, il Comune d a rà  come 
in passa to  l’ assegno annuo di L. 400 
in obbedienza del volere del nostro  Jona 
O ttolenghi.

R ingrazia vo len tieri il Cav. Avv. Gia­
como Ottolenghi che occupa sem pre  gran  
p a rte  del suo tem po a  riso lvere le que­
stioni che si p re sen tan o  alla  C oncilia­
zione.

P resen ta  infine i p ro sp e tti delle o- 
perazioni term ali nei due s tab ilim en ti 
com unali, conclude dicendo che a  suo 
tem po il Consiglio d irà  se Sindaco e 
G iunta sono ora come in passato  degni 
della  su a  fiducia.

Dopo la relazione il Sindaco com unica 
la  domanda p re se n ta ta  p er sussid io  ad  
una Camera di Lavoro costitu itas i in  
Acqui. Se ne d isc u te rà  f ra  breve. Così 
pu re  si differisce la  p ro p o sta  Rossello 
p er aumento di sa lario  a l personale  da­
ziario, sino alla form azione, o ra  in corso, 
degli organici pel servizio del Dazio.

Il Consiglio infine rinnova l’a u to r iz ­
zazione p er fare gli atti legali necessarii 
contro Sciutto-Rapetti per lim ita re  la  
p ro p rie tà  loro e quella già Orsi, o ra  
com unale.

HCQUI E ItE SUE T-EtpE

Un magnifico articolo , per dirla in 
una paro la , si è quello del nostro avv. 
Francesco Bisio, pubblicato  nell’ ultimo 
num ero della Nuova Antologia. ■ 

Acqui e le sue Terme —  questo il 
tito lo . Lo ài legge da capo a  fondo senza 
a rre s ta rs i e ad ogni linea  nuove bellezze.

V'A ' A'

LA GAZZÉTTA D ACQUI

P rosa  robusta  e poetica, quella  del Bisio 
che non si può sènza g u a s ta r la  r ia s s u ­
m ere , tan to  essa  è d en sa  di co nce tti, 
prevalentem ente sto ric i,-toccati con v e ra  
m aestria . Belle e riu sc itiss im e  le v i­
gnette  con cui venne' a rtis tic am en te  il­
lustra to . i

Siamo certi di da re  un buon consiglio 
invitando a  leggerlo ; —  s a rà  un  vero 
godim ento in te lle ttu a le .

Dobbiamo con lu i sa p e rn e  grado anche 
al D ire tto re  di q uella  R iv is ta  la  quale 
p e r  la  su a  g rande d iffusione non solo 
in  I ta l ia  m a anche a ll’ e s te ro , f a rà  p e r  
la  n o s tra  c ittà , p e r le n o s tre  T erm e la  
m ig lio re o la  più efficace reclam e.

Bravo Bisio, noi ti b a ttiam o  le m an i.

Il progetto di I m a  Agraria
deli’ on. Maggiorino Ferraris.

Con vera  soddisfazione e con p iena  
fiducia orm ai nella  r iu sc ita  del p ro g e tto  
annunciam o che ieri 20 co rren te , in su l 
finire della sed u ta  p a r lam en ta re , Fon. 
Zanardelli, P residen te  del Consiglio, fis­
sando l’ ordine dei lavori, acce ttav a  la  
d iscussione della Riform a A g raria  d ’in i­
z ia tiva  dell’ illu s tre  nostro  D eputato .

IL progetto , nella  re ssa  dei lavori 
p arlam en ta ri, p o trà  d iscu te rsi so lam ente  
a  novem bre a tte s a  anche la  stag ione 
avanzata.
. Ma la dichiarazione del P re s id en te  
del Consiglio ha, come ognun vede, la  
m assim a im portanza.

F inora  i M inistri non avevano ancora 
dichiarato  se accettavano o no la  Ri­
form a A graria , dovendosi p rim a  p o r ta re  
la questione in Consiglio dei M inistri.

La dichiarazione dell’ on. Zanardelli 
di insc rivere  la  Riforma Agraria t r a  
i progetti da d iscu te rs i, significa che il 
Governo accetta  i principi! fondam entali 
del disegno di legge e che ad esso s ’è 
pronunziato  favorevole il Consiglio dei 
M inistri.

Gli è un passo ingen te che si è oggi 
com piuto verso l’approvazione del p ro ­
getto  di legge, che dopo il voto u n a ­
nime della com m issione della C am era, 
ha ottenuto  anche l ’assenso  del governo.

PONTE SOL B0RM1DA
Non si può proprio d ire che i lavori 

a tto rno  al ponte sul Bormida procedano 
con quella  a lac rità  che da tu tt i  è desi­
dera ta , pel servizio speciale cui esso è 
destina to , m assim e coll’affluenza dei fo­
restie ri alle nostre  Vecchie Term e, che 
va ogni giorno considerevolm ente a u ­
m entando colla bella stag ione  che si a- 
p re  alle nostre  p iù  liete speranze.

Si può ben dire che è un m iracolo se 
nelle  g io rnate di m aggior a fflu en za , 
specie nei giorni festivi e nelle ore se­
ra li, non succeda qualche d isg raz ia  nel 
v ia  vai num eroso che si verifica su l 
pon te  stesso .

Gli è ben vero che è s ta to  em anato 
in  p roposito  un bando m unicipale per 
rego la re , nel m iglior modo com patibile 
coi lavori in corso, il passagg io  su l 
pon te , m a pensiam o che per farlo  o sse r­
vare" sa rebbe  opportuno adibirvi qualche 
g u a rd ia  che accerti le  opportune con­
travvenzion i, specialm ente a  quei signori 
v e ttu r in i che, pu rché corrano a ll’ im paz­
za ta , credono di toccare  il cielo col dito.

In o ltre  è necessario  una m aggior il­
lum inazione che rom pa il buio pesto che 
reg n a  su l corso Bagni e specialm ente 
nel t r a t to  di ponte.

D iam ine, sono cose di elem entare go­
vernò che i signori del .Municipio do­
vrebbero avere  in m en te  e p rocurare  
di m ette re  in p ra tica  p er sedare  il coro 
di.... acclam azioni che vanno al loro 
indirizzo.

Dunque siamo in tesi e speriam o in 
un lieto' e vigoroso risveglio.

M ercuriale Nel Bozzoli
15 Giugno-1902.

Mg. 244 - d a ' L. 26 à  35 - P . M . . 
L. 32 ,75 . '

16-17 Giugno.
Mg. 569 - da  L. '30 a 37 - P. M. 

L. 34,31.
18 Giugno.

Mg. 563 - da L. 28,50 a 37,50 - P . M. 
L. 34,49.

19 Giugno.
Mg. 465 - da  L. 28,50 a  38 -  P . M. 

L. 34,62.
20 Giugno.

Mg. 809 - da L. 30 a 38,50 - P . M. 
L ./3A ,82. '

IL L
negli Stati Uniti,. Francia ed Italia

sotto il rapporto economico ed industriale

(Continuatone vedi numeri precedenti) . .

Dal. b reve s tud io  che abbiam o fatto  
su l lavoro fem m inile, su lle  diverse in­
d u strie , e tà , condizione fam igliare, sa ­
lari, ig iene e tu te la  delle donne opejraie 
negli S ta ti U niti, F rancia  ed Italia , pos­
siam o concludere senza tem a d ’ e rra re  
che agli S ta ti Uniti la  condizione de lla  
donna, specia lm en te  dal lato economico 
ed industriale,- è m ig lio re  d i,quella  delle 
operaie di F ran c ia  e d ’Ita lia ./

E ssa  d ifa tti p rende  p a rte  a lavori più 
vari, gode in  g enere  una  rim unerazione 
p iù  e leva ta  di quella  che viene accor­
d a ta  in F rancia  ed in I ta lia  al lavoro 
fem m inile- s ’occupa p iù  che da noi dei 
suoi d ir itti , non dim enticando i doveri, 
è  perciò e ssa  tra e  profitto  da tu tte  le 
condizioni favorevoli da cui è circondata 
dallo zelo e bon tà  dei padroni e dalla  
benefica v ig ilanza delle leggi, che diffi­
c ilm ente vengono trasg red ite ,, tan to  è 
rad ica to  in Am erica, come pure  in In ­
g h ilte rra , il r ispe tto  a lla  legge ed alle 
a u to r ità  che la  rapp resen tano . . .

Q uand’essa  è nubile col lavoro prov­
vede sufficientem ente, e qualche volta 
la rgam en te , a ’ p rop rii bisogni e con tri­
buisce ad  au m en ta re  le riso rse  della  
fam ig lia , con cui vive di solito , non e s ­
sendovi l ’ab itud ine , come in F rancia  ed 
in I ta lia , di cercar lavoro fuori del luogo 
in cui e ssa  ab ita . Quando è m arita ta , 
to lte  eccezioni, come g ià  abbiamo a l­
trove accennato , g razie  al sa lario  ab­
bondante di cui fru isce il m arito , non 
è obb liga ta  al lavoro fuori di casa, e 
può perciò consacra re  tu tte  le sue cure 
e la  su a  capac ità  in prò della casa e 
della fam iglia.

■In quanto  poi ai sa la rii, se questi 
sono n e ll’ A m erica del Nord molto più 
a lti che in F rancia  ed in I ta lia , è. da 
osse rvare  che la v ita  da noi costa in 
m edia  assa i meno che negli S ta ti Ame­
ricani ; gli operai Am ericani hanno certi 
b isogni, che non conoscono e non pos­
sono conoscere gli operai ita lian i, a  mo­
tivo de ll’indole d iversa , delle d iverse a- 
b itud in i e del sa lario  ancora  m eschino 
di cui usufru iscono. Non è però a  d irsi 
che in A m erica siano tu tt i  egualm ente  
cari i generi .necessari a lla  v ita ; ad e- 
sem pio la  carne costa assa i meno che 
da noi, a m otivo della g rande q u an tità  
di an im ali bovini di cui viene u tilizzata 
specialm ente  la  pelle p er la concia; an ­
che i generi di v estia rio , scarpe, ecc. 
sono a  m inor prezzo di a lcun i anni or 
sono, in cui rapp resen tav an o  almeno il 
doppio di ciò che costavano in Ita lia .

T u tto  som m ato si .può concludere che 
le operaie negli S ta ti Uniti conducono 
u n a  v ita  più facile, p iù  r isp e tta ta  e m a­
te ria lm en te  m igliore che in F rancia  ed 
in I ta lia , ove. da poco tem po so ltan to  
si s ta  studiando nel m iglior modo pos­
sibile il m iglioram ento m ateria le  e mo­
rale  de ll’im portan te  c lasse operaia:

E questo  b en essere  delle operaie A- 
m ericane, in confronto delle nostre , ci

d im o stra  sem p re  p iù  che in u n a  nazione 
civile la  ricchezza in d u s tr ia le  è  la pro­
s p e r i tà  dei pad ron i, dei g ran d i p ro p rie ­
ta r i , possono e sse re  in p e rfe tto  accordo 
col .benessere  m a te r ia le  e m orale  degli 
opera i, che hanno  d ir itto  col lavoro in­
defesso ed onesto  di godere  u n a  certa  
ag ia tezza ; là  v ita  poi dell’ o p e ra ia  va 
tan to  m igliorando, quan to  p iù  è a ttiv a  
e benèfica la  v ita  econom ica che s i svolge 
in to rno  a  lei.

(Fine). Prof. Alberto Olivieri.

ESPOSIZIONE DI TORINO
Dom enica 22 Giugno a v rà  luogo la  

Festa dell'Arte con questo  a t t r a e n te  
p rog ram m a:

Ore 15,30 (3 e 1)2)
. G rande corteo allegorico s tu d e n te sco

450 Costum i —  40 Cavalli —t C a rri 
allegorici —  8 ’Buoi.

Disposizione del Corteo
Gruppo O rien ta le  —• C avalieri - T rom ­

b e ttie ri - A ssiri - Egizi.
Gruppo G reco-R om ano —  Carro a lle ­

gorico.
Gruppo B izan tino—  Coro di 40 voci.
Gruppo Moresco —  C avalieri S aracen i.
Gruppo M edioevale —  S ch ie ra  Vene­

z iana  - S chiera. F io ren tin a  - Carro a lle ­
gorico - M andolinate.

Gruppo R inascim ento  —  C avalieri - 
A raldi - Carro allegorico - Corpo m usi­
cale.

Gruppo Seicento — Corpo m usica le .
Gruppo Barocco —  Carro allegorico.
Gruppo R om anticism o — Coro di 60 

voci.
Gruppo S tile  Moderno —  Carro a lle ­

gorico.
Due corpi m usica li — Due cori di 

100 voci —  M andolinate, ecc. so tto  la. 
direzione del M aestro B artolom eo M au- 
geri.
Programma della sera alle 21 (ore 9)

Grande fiaccolata fa n ta s tic a  (10 ,000 
fiamme) —  F iam m ata del Castello Me­
dioevale — Getto di Fiori e S telle  filanti. 
(Nel Parco è au to rizza to  il getto  di Fiori 
e S telle filanti).

Per l’occasione avranno luogo dei treni- 
speciali su lle  linee ferrov iarie  del P ie ­
m onte, Lom bardia, L iguria.

Corrispondenza

Ci scrivono da Bistagno:
Siamo lieti di co n s ta ta re  come anche i 

pacifici ab itan ti di B istagno si r id e s tin o  . 
al soffio v ita le  delle p rossim e elezioni 
am m in istra tive ; ce rti a rtico li com parsi 
quà e là, come fuochi fa tu i, su i g io r­
nali d ’ogni colore ci palesano  un op­
portuno risveg lio  e ci fanno pensare  
se riam en te  agli e ffe tti d e ll’ is tru z io n e  
obbligatoria.

In fa tti abbiam o visto sudare  so tto  il 
peso della  penna , certi galan tuom in i 
che avrebbero, im p e rte rriti, so s ten u to  
l’u rto  de ll’a ra tro , il peso della  m a rra , 
o dei fe rri del loro m estie re , m a v in ti 
e non domi, ch iedere fra te rn o  soccorso 
p e r  non rinunz ia re  al soave d ile tto  di 
rivedere s tam p a te  le loro sub lim i con­
cezioni.

Però quésto  rifio rire  di le t te ra tu ra  
cam pagnuola po trebbe  farci c red ere  ad 
un risveglio in te lle ttu a le , m a, nossignori, 
il term om etro  del sap e re  seg n a  sem pre 
gli s te ss i g rad i, è le persone  colte e 
ben pen san ti non am ano fa re  p e tte ­
golezzi, epperciò , ce rte  corrispondenze 
di n a tu ra  eso tica  d im ostrano  ch ia ra ­
m ente che l ’au to re  o m eglio il com pila­
to re  di esse , non fece a ltro  che t r a s c r i­
vere a  modo suo la  narraz ione  d ia le tta le  
di cervellotiche evenienze.

In tan to  le qu istion i p erso n a li, le più 
b asse , le p iù  g re tte  d iven tano  qu istione 
di partito . P a rtito !  Oh benedetto  il giorno 
in cui an im ati da un ideale , sap essero


